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ANCHE LA
CANCELLAZIONE
È VIOLENZA
CATANIA 25 NOVEMBRE

LISE MEITNER
VIENNA 1878 - CAMBRIDGE 1968

FISICA
Nonostante le ragazze non fossero ammesse ai licei, si preparò da 

autodidatta, consegui la maturità e studiò Fisica, Matematica e 
Filosofia a Vienna. Fu la seconda donna a conseguire un dottorato in 
fisica, ma non riuscì ad entrare nell’Istituto del Radio dove lavorava 

Marie Curie. Collaborò per trent’anni con Otto Hahn, facendo ricerche 
sulla radioattività. Per anni e anni fu costretta a entrare nel laboratorio 

in cui lavorava dalla porta di servizio finché, nel 1909, fu permesso 
alle donne di studiare. Lavorò come assistente di Hahn, anche se 

gratuitamente, fino al 1913. Solo nel 1926 diventò docente, anche 
se fuori organico, all’Università di Berlino. Durante la guerra lavorò 

come infermiera e, mentre Hahn era impegnato al fronte, si diede alla 
ricerca che porterà poi all’individuazione di un isotopo radioattivo del 

protoattinio. Nel ’33, essendo ebrea, fu costretta a fuggire in Svezia, 
dove elaborò le basi teoriche per lo sviluppo della fissione nucleare.

Da pacifista convinta, si rifiutò sempre di collaborare alle ricerche per 
l’utilizzo dell’energia nucleare per scopi bellici. Nel 1945 Otto Hahn 

ricevette il premio Nobel, mentre il decisivo contributo della Meitner 
venne ignorato. Sebbene fosse stata candidata più volte per il premio 

Nobel, non le fu mai conferito. Fu invece considerata la ‘madre della 
bomba atomica’, nonostante avesse sempre rifiutato di collaborare alla 
sua realizzazione. Totalmente dedita alla scienza, non era sposata, non 

aveva figli, non si conoscono relazioni amorose.

Sulla sua tomba il nipote fece scrivere come epitaffio.
“Lise Meitner, una fisica che non ha mai perso la sua umanità.”


